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 Visto che non condividevamo “varianti & sfumature”, ci è stato proposto un incontro tra tutti i coordinamenti 
provinciali; cosa che è avvenuta il martedì 15 aprile, presenti solo USB, CISL, CGIL. 
In tale sede abbiamo chiarito la nostra posizione e quello che avremmo fatto. 
 Quanto accaduto dopo, è agli atti e noto. 
 

 Non si capisce cosa voglia dire e che c’entri un’assemblea voluta “fortemente” o “debolmente” … la si propone, la 
si vota (se si è già in un’assemblea) e la si organizza. 
 Quindi, confermando quello che abbiamo detto e scritto, prima del 13 maggio non abbiamo visto o sentito nessuno 
che proponesse un attivo sindacale, o anche solo un giro di mail per impostare, organizzare e pubblicizzare 
l’evento.  
…o forse qualcuno ha pensato che USB, dopo essere stata messa in minoranza con un atto illegittimo, avrebbe 
anche dovuto ricontattare le altre OOSS?... 
 

 Di sicuro non si è percepita alcuna iniziativa, in particolare non si è visto un comunicato al personale. 
 

 A questo punto, legittimo ritenere che l’assemblea fosse saltata. 
 Ovvio e conseguente anche che il 13 non fosse presente nessun nostro rappresentante. 
 Mentre non possiamo rispondere di iscritti o simpatizzanti, anche se ci chiediamo come avrebbero potuto saperlo? 
… o forse qualcuno pensava che i lavoratori presenti il 10 aprile, avrebbero dovuto sostituirsi alle OOSS e 
pubblicizzare la nuova assemblea? 
 

…sembra che qui manchi proprio l’A-B-C dell’attività sindacale, i cosiddetti “fondamentali”. 
 

 Può anche essere che qualcuno abbia fatto il furbetto, per gestire apposta una assemblea per pochi intimi, 
confidando su un risultato consono alle proprie linee sindacali… 
Insomma, niente di nuovo. 
 

USB VVF Milano 
d. suffada 

 
 

Conapo tranquilli…  stiamo tutti bene! 
 

Mah…visto che un po’ di pesce lo mangiamo, salute e memoria le conserviamo, 
così come correttezza e coerenza… parliamo dei fondamentali, quelli sindacali… 
 

Abbiamo già spiegato che il 10 aprile, l’assemblea aveva votato 4 punti, che 
sarebbero dovuti diventare tema di discussione nella successiva assemblea 
regionale del 13 maggio. 
 

 Premesso che appena finita la votazione, c’era già qualche sindacalista che si 
preoccupava di modificare alcuni punti, forse per renderli più digeribili ai vertici 
delle proprie organizzazioni… dopo la prima stesura della bozza di comunicato, 
di cui era incaricata USB (più bozza da inviare alle OOSS regionali), 
incominciava via mail un messaggiamento, su come interpretare e modificare il 
volere dell’assemblea… 


